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Ora il mondo ha paura: la Spagna
chiude tutto, tampone per Trump
In Italia non si ferma la corsa dei contagiati: sono oltre 21mila c'è anche Giuliana De Sio. 1441 le vittime. Appello
della Protezione Civile: stop alle polemiche, restiamo uniti. non si viaggia neanche per tornare in gamiglia. Madrid
decide la stretta. Più cauta la Francia, dove oggi si andrà a votare. Il Presidente americano negativo al test

Sono salite a 1.441 le vittime in
Italia, con 175 nuovi decessi
nelle ultime 24 ore. Ma i guariti
aumentano del 36,7% a 1.966.
I malati sono 17.750 (+2.795),
mentre il numero dei contagiati
ha raggiunto quota 21.157.
Allarme dei governatore del Sud
per il timore di un nuovo esodo
dal Nord, De Micheli blocca i
treni notturni. La Regione
Lombardia critica in maniera
aspra la fornitura di mascherine
da parte della Protezione civile:
"Ci hanno dato solo carta
igienica". Trump negativo al
tampone.
 

da pag. 2 a pag. 11

IL COMMENTO

La Bce e le Regioni
Ora si scopre
che sono da rifare

Di Claudio D'Aquino
 
Non sappiamo se dopo
l’emergenza Coronavirus
torneremo “al solito tran
tran” o se, viceversa,
entreremo in una nuova
fase che ci spingerà a
rivedere tanti aspetti critici
che sono un freno allo
sviluppo del Sud e alla
crescita economica...

A pag.5

Il giornale indipendente e gratuito che ti racconta il Mezzogiorno con gli occhi del Mezzogiorno

Meteo Sud
Nuvolosità irregolare con
qualche fenomeno tra
Puglia e basso Tirreno; più
asciutto sulle rimanenti
zone. Temperature in
ulteriore diminuzione,
massime tra 14 e 18.

Il Santo del giorno
Luisa de Marillac

Figlia naturale di Luigi de Marillac,
ha un'infanzia agiata, ma dopo il 1604,
morto il padre, è affidata a una "signorina
povera" . Così Luisa conosce la sua origine
e ne soffre  fino a farsi religiosa.

Accadde oggi
Giulio Cesare

Protagonista dell'ultima
tormentata fase delle
istituzioni repubblicane a
Roma, Caio Giulio Cesare venne
assassinato a seguito di una
congiura promossa da Bruto e
Cassio alle idi di marzo (il 15)
del 44 a.C.

L'EMERGENZA CORONAVIRUS

Da Bocelli ai rapper
ora i big della musica
cantano da casa
A pagina 7

https://www.ilsudonline.it/
http://www.youtube.com/watch?v=jPE1bB_YTDY
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150 mila controlli in tutta
Italia, oltre 7mila i denunciati
 
ISono oltre 150mila i controlli sul
rispetto delle misure di
contenimento del Coronavirus
eseguiti dalle forze dell'ordine. E'
quanto emerge dai dati provvisori
pubblicati sul sito del Viminale
relativi alla giornata di ieri. Oltre
7mila le persone denunciate:
6.942 per la violazione
dell'articolo 650 del codice penale
e 276 per aver dichiarato il falso ai
controlli.

I contagiati oltre 17mila, 1700 le vittime
Contagiata e guarita anche Giuliana De Sio
Aumenta ancora il numero dei
contagi in Italia, ormai siano a
quota 17.750, di cui circa il 10%,
più o meno 1700, in terapia
intensiva. Sale anche il numero
dei decessi, siamo a oltre 1400,
con un incremento rispetto al
giorno precedente di 175
persone. Si tratta soprattutto di
anziani, in condizioni precarie di
salute. Ma c’è anche un dato
positivo: in un giorno sono
guarite 527 persone, portando a
1966 il numero totale di chi si è
lasciato la malattia alle spalle,
molto più alto rispetto alle
vittime. “L'Italia vive un
emergenza che va affrontata con
coesione – ammonisce il capo
della Protezione Civile, Borrelli,
nella consueta conferenza
stampa delle 18 - Questa è
un'emergenza importante,
importantissima. Mai vista. E la
dobbiamo fronteggiare col
massimo Livello di coesione”.
Basta, perciò, con le polemiche
che anche ieri hanno segnato la
giornata, con il presidente della
Lombardia che ha chiamato
Bertolaso per la realizzazione di
un nuovo ospedale nell’area
dell’ex fiera. Anche i dispositivi
di protezione al personale
sanitario, dice il ministro della

Salute, Roberto Speranza, sono
una delle priorità dell'
emergenza. “Un grande numero
di operatori sanitari che ci sono
contagiati dobbiamo
approfondire se in questi casi c’è
stata un’esposizione causata per
il lavoro che svolgono o se sia
dovuta da cause esterne
all'ambiente di lavoro”.
L'emergenza covid-19 obbliga il
governo ad affrontare anche il
problema delle carceri. Dopo la
rivolta dei giorni scorsi, il
ministro Bonafede lavora
all'ipotesi di ricorrere ai
braccialetti elettronici per
alleggerire le presenze.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 case circondariali italiane.

Infine, allo Spallanzani di Roma’
c’è stata ieri la visita della
delegazione della Croce Rossa
arrivata dalla Cina. Medici
specialisti che sono stati in prima
fila durante l'emergenza e che
sono venuti in Italia per un
confronto su percorsi diagnostici
e terapeutici. “Ottimo lavoro”,
hanno dichiarato al termine della
visita. Hanno anche incontrato la
coppia cinese che è stata fra i
primi casi di contagio. Qui, allo
Spallanzani, c’è anche Giuliana
De Sio. Lo racconta lei stessa sui
social. “Sono stata contagiata ma
adesso sono guarita. La prova più
dura scrive di tutta la mia vita”.

SUDONLINE PRIMO PIANO

L'emergenza in Italia

http://www.youtube.com/watch?v=PFJ6BjUmItE
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Il governo prepara il decretone
20 miliardi per famiglie e imprese
Non c'è ancora la convocazione
ufficiale, ma è ormai sicuro che
oggi ci sarà il consiglio dei
ministri che approverà nuove
misure economiche per fare
fronte all’emergenza
coronavirus. Il testo è ormai
pronto: 120 pagine di interventi
per sanità, famiglie e imprese.
Sul piano internazionale sono
arrivate anche tante
manifestazioni di affetto e di
sostegno al nostro Paese. C'è la
vicinanza ma anche l'offerta di
assistenza espressa dal
presidente cinese XI Jin Ping al
capo dello Stato. Ma sono tanti i
segni di solidarietà arrivati dai
capi di Stato europei al
Presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella. In particolare,
ieri mattina, la chiamata del
presidente francese Macron, che
ha sottolineato l'importanza di
un impegno comune europeo
contro il virus. Un concetto che
aveva anche già espresso il
giorno prima insieme al premier
italiano, Giuseppe Conte. “Serve
una reazione forte ed univoca
dell'Unione Europea per
interventi anche economici
efficaci ed immediati”. Ma,
intanto, quegli applausi e quei
canti dei balconi degli italiani
costretti a stare in casa sono
arrivati anche a Palazzo Chigi.
“Ce la faremo”, incalza il
premier Conte. Che rinnova
l'appello alla solidarietà e alla
responsabilità nazionale: “In un
momento così difficile - scrive
sui social - rincuorano i canti
che arrivano dai tanti balconi
italiani, da nord a sud del
Paese”. il Presidente del
Consiglio rilancia alcuni dei
video su Facebook. “Ognuno di
noi può offrire un contributo
prezioso per vincere questa
battaglia – scrive – medici,

Stop ai mutui, cartelle tasse e affiti
Cassa intregrazione per tutti

 infermieri, forze dell'ordine,
volontari della Protezione
Civile, i lavoratori che tengono
in piedi il sistema produttivo”.
Nel provvedimento che sarà
approvato oggi ci sono
provvedimenti per sanità, famiglie,
lavoratori e imprese. Ancora non si
conosce la cifra esatta, ma le risorse
si annunciano ingenti. Si parla di
almeno 15 miliardi all'interno dei 25
che il governo ha stanziato per
fronteggiare l'emergenza. Obiettivo
prioritario resta la salvaguardia della
salute dei cittadini con l'accordo
raggiunto opo 18 ore di confronto
tra sindacati e associazioni
industriali per la tutela dei
lavoratori. Trattativa che ha visto il
premio nel ruolo di mediatore.
Nel maxi decreto, al primo posto c’è
la sanità, con risorse straordinarie
destinate all’assunzione di medici e
infermieri. Prevista la possibilità di
requisire cliniche private e alberghi
o allestire aree sanitarie
temporanee. Stop anche all'esame di
Stato: per i medici basta la laurea

per operare. Importante anche il
capitolo del fisco: sospensione di
ritenute, contributi e IVA, bloccata
l'attività dell'Agenzia delle Entrate e
della riscossione. La scadenza per i
versamenti fiscali di lunedì prossimo
è prorogata. Per le famiglie scatta la
riduzione delle bollette per il 2020 e
la sospensione delle rate del mutuo
prima casa e dell'affitto per chi
finisce in cassa integrazione. Infine,
un  voucher baby-sitter di 600 euro o
in alternativa il congedo parentale di
15 giorni perché ha figli fino a 12
anni. Importanti le novità anche per i
lavoratori: la cassa integrazione in
deroga è estesa a tutte le categorie,
ci sarà un aumento del fondo di
integrazione salariale per autonomi
mentre per le partite IVA scatta un
indennizzo di 600 euro. Lo stato di
quarantena equiparato a quello di
malattia. Infine, le imprese:
potenziato il fondo di garanzia
protezione per la liquidità e
moratoria per mutui e prestiti. In
programma misure per il sostegno
all'export.

http://www.youtube.com/watch?v=L7WySl3eqv8
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Cresce la paura nel mondo.
Con pochissime eccezioni,
come il Giappone, dove non è
stato preso alcun
provvedimento. O la Gran
Bretagna, dove si attende
l’espansione dei contagi.
Trump, invece, ha deciso di
sottoporsi al tampone. troppi
incontri a rischio negli ultimi
giorni. Ora chiunque debba
interloquire con lui, deve
sottoporsi a controllo della
temperatura. Il risultato,
comunque, reso noto a tarda
notte, è stato negativo.
Nell'affrontare l'emergenza in
patria, il pensiero del
presidente americano vola
all’Italia che soffre. E pubblica
sul suo profilo un video delle
frecce tricolori e una frase: gli
Stati Uniti amano l'Italia. Un
post ripreso dal Presidente del
Consiglio, Conte.
Con 2500 casi e 50 morti,
l'America estende a Gran
Bretagna e Irlanda il bando dei
collegamenti già in vigore con
il resto dell'Europa.
Distanziatevi, consiglia Trump
agli americani. Ma Central Park
è piena e i newyorkesi non
rinunciano alle consuete
attività sportive del weekend.
New York è una delle
metropoli dove il virus si sta
diffondendo più rapidamente.
Per ora chiusi solo musei e
teatri. Ma le luci sono ancora
abbaglianti a Times Square
che contrastavano con quelle
spente di Broadway.
L'America  - come ha detto
Trump - si prepara al peggio.
Ma in Europa l’allerta è
massima. Il governo spagnolo
segue l’esempio italiano e
ordina il “tutti a casa”. In

poche ore Madrid e Barcellona
diventano città fantasma.
Dichiarato lo stato di
emergenza. Le nuove
disposizioni coincidono con
un'impennata nel numero dei
contagi e delle vittime. Già
chiuse scuole, negozi, ristoranti
e luoghi pubblici. Da lunedì gli
spagnoli potranno uscire solo
per la spesa, la farmacia o per il
lavoro. Le aziende vengono
Incoraggiate a far lavorare i
dipendenti da casa. Vietati tutti
gli spostamenti non necessari.
Cancellata a Siviglia anche la
famosa processione della
settimana Santa.
A Parigi la paura del
coronavirus non ferma i gilet
gialli, nonostante il divieto di
raduni oltre 100 persone
emanato dal governo. E non
ferma neanche le elezioni
amministrative previste oggi.
In migliaia di comuni francesi si
voterà per il sindaco e per
rinnovare il consiglio
comunale.
Ma il primo ministro Philippe
ha annunciato la chiusura di
ristoranti, caffè, cinema e tutti i
luoghi pubblici con l'invito alle
aziende di tenere più gente
possibile a lavorare da casa.
Vittime del virus anche nel
governo: dopo il ministro della
Cultura, positivi anche un
viceministro. Infine, scuole
chiuse anche in tutta la
Germania. Berlino si spegne,
serrati i bar e i celebri locali
notturni della capitale.
Chiunque entri da Italia, Austria
e Svizzera, deve mettersi in
auto isolamento per due
settimane. Anche se non ha
sintomi.
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La pandemia. Tampone per Trump
la Spagna chiude tutto, la Francia no

LA MAPPA DEI CONTAGI 

Contagiati due viceministri
Salvini: "Ripresi gli sbarchi"
“Sto bene sono in
isolamento non mollo”, gli
annunci dei primi casi
positivi nel governo
fioccano sui social. Sono i
viceministri alla Salute e
alla Scuola, Sileni e Ascani.
Ma c’è anche la deputata
dem Eribaudo e l'ex
ministro Lotti. Zingaretti, il
primo politico ad aver
contratto il Covid-19,
comincia la terapia
antivirale. Intanto, la
politica tra quarantenne e
decisioni del governo, si
divide. I 5 stelle, con
Crimi, sostengono l'intesa
sui lavoratori e il rinvio in
Europa della discussione
sul Mes. “Abbiamo più
sicurezza per i lavoratori
con le sanificazione delle
aziende e i controlli – fa
sapere la pentastellata
Vittoria Baldini - i
professionisti e le imprese
non dovranno rispettare
versamenti fiscali che
scadono adesso. Il decreto
stoppa mutui e tasse
annuncia dal PD,
Martella. ”Sostegno al

reddito delle famiglie e
ammortizzatori sociali per
tutte le attività produttive,
che possono continuare
solamente se ci sono
condizioni di protezione
assoluta per i lavoratori”.
Più critico, invece,  Salvini
che parla di sbarchi ripresi
nel silenzio generale.
Mentre, sulle scelte del
governo, osserva che si
tratta di un “intervento di
emergenza ancora un po'
frammentario e
dispersivo”. La leader di
Fratelli d’Italia, Giorgia
Meloni, attacca Francia e
Germania: “Vogliono
spolpare l'Italia, perché gli
amici e gli alleati in una
nazione si vedono nel
momento del bisogno e
noi non ne abbiamo visti in
questa situazione”. Infine,
Berlusconi annuncia la
collaborazione di Forza
Italia con il governo e con
l'Europa e propone due
imposte sul reddito e
costo del lavoro.

http://www.arcgis.com/apps/opsdashboard/index.html#/85320e2ea5424dfaaa75ae62e5c06e61
http://www.arcgis.com/apps/opsdashboard/index.html#/85320e2https://lab.gedidigital.it/gedi-visual/2020/coronavirus-in-italia/
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Il Commento.
Dalla Bce alle Regioni
E' tutto da rifare
Di Claudio D'Aquino
 
Non sappiamo se dopo l’emergenza
Coronavirus torneremo “al solito
tran tran” o se, viceversa, entreremo
in una nuova fase che ci spingerà a
rivedere tanti aspetti critici che sono
un freno allo sviluppo del Sud e alla
crescita economica e sociale del
nostro Paese. Non possiamo al
momento prevederlo, anche se il
sospetto è che difficilmente tutto
tornerà come prima. Molto più
probabile è che il virus divenga una
leva che predispone al cambiamento
o, almeno, al bisogno di un reset
delle consuetudini. Quello che
appare certo è che sta mutando,
forse in maniera irreversibile, il
sentiment degli italiani – ad
esempio – sull’Europa unita.
Alla prova del nove, ossia la
diffusione di una epidemia senza
precedenti che attanaglia anzitutto il
nostro Paese, l’Italia ha ricavato,
nella serie:
Essere additata come Paese untore
Visti impediti arrivi dei suoi voli
negli aeroporti di mezzo mondo
La minaccia di chiudere il valico del
Brennero al passaggio dei tir da e
per l’Italia
Negare l’acquisto e trasferimento di
mascherine e di altri presidi sanitari
da altri Paesi alleati: scelta scelerata,
che ha sollevato il rammarico della
stessa Commissione europea.
Ed infine – ultima “coltellata alla
schiena” di un’Italia vacillante – è
arrivato da Christine Lagarde, la
quale ha escluso interventi decisi
della Bce – che presiede – per
mitigare le conseguenze finanziarie
della crisi sanitaria. Una molto
improvvida dichiarazione, che ha
provocato un crollo delle borse e
l’avvio di una speculazione senza

precedenti, non nragguagliabile alle
tante giornate di fuoco che
seguirono alla crisi dei subprime del
2008.
Ma a parte le alte sfere della policy
europea, sulla quali è rischioso
avventurarsi in assenza di
competenze specifiche, il contagio
ci induce anche a fare nondimeno i
conti con l’assetto istituzionale
italiano e del Sud. A chiederci, in
altri termini, se il regionalismo
funziona o non funziona dinanzi agli
effetti di una tempesta perfetta, un
“cigno nero” che invece di
riguardare la finanza, stavolta
affonda le radici nel cuore del
sistema sanitario nazionale e di
quello che ne è rimasto.
In buona sostanza, per stare più ai
fatti di casa, l’emergenza ci
permetterà di fare finalmente i
conti con le distorsioni di un
regionalismo spinto ai confini della
autonomia differenziata, di cui si è
parlato per mesi come di una
panacea fino a non molto fa?
Se lo chiede Isaia Sales,
intellettuale e docente di Storia
della mafia, profondo osservatore
dei fenomeni connessi al
meridionalismo, in un recente
articolo del Mattino: “Coronavirus e
Sud ai tempi del regionalismo
sprecato”. Un commento in cui
l’editorialista va giù duro nel
giudizio sulle istituzioni territoriali
della Repubblica, affermando tra
l’altro:
Il Sud non può minimamente essere
soddisfatto del suo regionalismo:
non c’è nessuna regione
meridionale che grazie ai poteri
assegnati dal 1970 in poi abbia
cambiato le condizioni economiche
e civili del proprio territorio.
Non c’è nessuna regione

meridionale che in un campo
specifico di competenze abbia
riscontrato risultati migliori o pari a
quelli di altre regioni del Centro-
Nord…
Per anni ho difeso il regionalismo
spinto dalla constatazione che il
centralismo non aveva dato risultati
tali da scommettere ancora sul fatto
che potesse risolvere o attenuare i
problemi del Sud. Oggi non ne sono
più convinto.
Il regionalismo nel Sud è stato una
grande occasione sprecata. In
nessuna delle otto regioni si è
palesata un’esperienza di buon
governo, una classe dirigente
dignitosa, buoni risultati in campi
strategici (la sanità, i rifiuti, i
trasporti, l’utilizzo dei fondi
comunitari), una gestione oculata e
onesta della macchina
amministrativa.
Anzi, al contrario, abbiamo assistito
ad una gestione opaca, familistica,
per larghi tratti clientelare ed
esposta in alcuni settori anche ad
infiltrazioni malavitose…
Quanto all’effetto forse più
deformante della pessima gestione
del sistema sanitario ad opera delle
Regioni, un dato spicca su tutti:
“Dal 2009 al 2016 – rammenta
ancora Sales – le quattro più grandi
regioni meridionali hanno pagato
oltre 7 miliardi di euro alle regioni
del Nord a causa della migrazione
sanitaria. Nel Sud circa il 10% del
totale dei residenti ricoverati per
interventi chirurgici acuti si sposta
verso regioni del Centro- Nord.
Quante strutture di eccellenza il
ministero – si domanda infine il
professore – avrebbe potuto
costruire nel Sud (e gestire
direttamente) con quelle risorse?
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Santa Cecilia non si ferma
La musica dell'Accademia Nazionale di Santa
Cecilia "non si ferma neanche per i più piccoli
e da oggi saranno disponibili online tanti
appuntamenti per i bambini e i ragazzi, ma
anche per gli adulti che vogliono avvicinarsi
al meraviglioso mondo della musica".
"Collegandosi periodicamente alla nuova
sezione del sito dell'Accademia di Santa
Cecilia www.santacecilia.it/onlineforkids -
spiega - gli aspiranti musicisti troveranno
pillole di pochi minuti registrate e montate
per l'occasione".

Uffizi a casa nostra
 
Parte Uffizi Decameron, campagna social
lanciata dalle Gallerie degli Uffizi.
L’obiettivo e tenere compagnia, nel
segno della grande arte, a tutti coloro
che restano in casa per aiutare la
campagna di prevenzione del contagio
da Coronavirus.  Ogni giorno, sui profili
Instagram e Twitter degli Uffizi, verranno
pubblicate foto, video e storie
dedicate ai capolavori custoditi nella
Galleria delle Statue e delle Pitture, in
Palazzo Pitti e nel Giardino di Boboli.

A Roma musei virtuali
 
Musei Virtuali? Roma dice sì! Il
decreto impedisce le visite nei
luoghi di cultura, tuttavia grazie alla
tecnologia possiamo godere dei
tesori artistici e culturali contenuti
nei nostri Musei. La vostra voglia di
cultura è inesauribile? I musei di
Roma diventano virtuali: ecco quali
è possibile visitare online.
 
 

Qui Teatro Massimo
Un gran numero di visualizzazioni
ha accolto la programmazione
della web tv della Fondazione
Teatro Massimo che prosegue nel
segno della grande musica anche
nel fine settimana. Collegandosi al
sito del Teatro si potrà assistere da
casa ad alcuni tra gli spettacoli e i
concerti più belli prodotti negli
ultimi anni.

http://www.youtube.com/watch?v=oj8TzPFvjWo
http://www.youtube.com/watch?v=8-sE3QXkoUc
http://www.youtube.com/watch?v=gkzTv25ClCw
http://www.youtube.com/watch?v=s1r6um0lyl0
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Stare a casa senza
rinunciare alla
musica dal vivo.
Non perdono
l’occasione i big
delle sette note.
Andrea Bocelli
canta Beethoven
con la figlia al
pianoforte, al suo
esordio. Gli artisti
restano in
contatto con il
loro pubblico
attraverso i social.
E, per sostenere
l’invito a restare a
casa, scende in
campo anche il
rock
internazionale. “Ci
sarà sempre
un’Italia” scrivono
i REM che postano
una loro
esibizione nel
nostro paese.
Tiziano Ferro
canta “Almeno tu
nell'universo”. Ma
sono tanti gli

Da Bocelli a Tiziano Ferro, i big della musica
cantano da casa per sostenere gli italiani

Che cosa succede se, in questi
giorni, si viene fermati dai
Carabinieri e non si sono
rispettate le norme previste dal
decreto del governo? Quali sono i
rischi che si corrono? E che cosa
bisogna fare nell'immediato per
evitare pesanti conseguenze
penali? In questo video un
avvocato ci spiega, nei dettagli,
che cosa prevedono le norme e,
soprattutto, in che maniera
comportarsi per evitare di finire
nel libro nero dei "pregiudicati" e
di avere il casellario giudiziario
"sporcato", con tutte le
conseguenze del caso. .

a sono tanti gli
artisti che si
ritrovano in rete per
sostenere l’Italia che
resiste.
A raccogliere la sfida
anche tantissimi
cantanti rap . Mis
Killa ha lanciato in
rete una gara di
Freestyle rispondono
Shade e Fred De
Palma

Occhio ai controlli, l'avvocato spiega
come evitare brutte sorprese

http://www.youtube.com/watch?v=exyPMERVHQs
http://www.youtube.com/watch?v=iYD-1w26I38
http://www.youtube.com/watch?v=HtXQ7Ydvpi8
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Cina, da untore a soluzione
Quando questa brutta storia del coronavirus sarà finita (non tanto presto)
bisognerà scrivere molte cose, in particolare sul tormentone degli hastag.
Dalla rimozione iniziale agli abbracci in piazza, tipo“AbbracciaUncinese”,
dai libri usati come mascherine per prendere in giro la plebe ignorante alla
lotta contro il “virus della paura e del razzismo”.
Ai brindisi del “milanononsiferma” con politici con lo spritz col sorriso a

Ai brindisi del “milanononsiferma” con
politici con lo spritz col sorriso a
trentadue denti, tutti belli ammassati,
così che non si avesse a pensare che
c’era un’emergenza; e poi tutti quei
giovani che hanno continuato a fare la
movida fino a ieri. del 10.3.2020:
vediamolo. La Cina molto
probabilmente ha vinto la lotta per la
leadership mondiale, perché il modello
cinese ha dimostrato di essere l’unico in
grado di dare risposte efficaci al

contagio, avendo “il potere assoluto
(fino a quello di vita e morte) sui propri
cittadini e sulle loro relazioni sociali,
economiche e familiari…Quindi il potere
imperiale e comunista del Presidente Xi
Jinping si è dispiegato in tutta la sua
potenza, consentendogli di annunciare
la fine dell’emergenza mentre nel mondo
(Washington compresa) si arranca tra
incertezza, sarcasmo e paura”.
 
Ancora, “la battaglia contro il

del 10.3.2020: vediamolo. La
Cina molto probabilmente ha
vinto la lotta per la leadership
mondiale, perché il modello
cinese ha dimostrato di essere
l’unico in grado di dare risposte
efficaci al contagio, avendo “il
potere assoluto (fino a quello di
vita e morte) sui propri cittadini e
sulle loro relazioni sociali,
economiche e familiari…Quindi il
potere imperiale e comunista del
Presidente Xi Jinping si è
dispiegato in tutta la sua potenza,
consentendogli di annunciare la
fine dell’emergenza mentre nel
mondo (Washington compresa) si
arranca tra incertezza, sarcasmo e
paura”. Ancora, “la battaglia
contro il Coronavirus si è
combattuta con ampio utilizzo di
tecnologia e big data, facendo
scempio di ogni elementare
diritto di privacy dei cittadini.
Controllo degli spostamenti
attraverso smartphone e
compagnie telefoniche, utilizzo
delle informazioni presenti su
chat e social network, caschi
indossati dai militari in grado di
riconoscere i volti anche in
presenza della mascherina e
dotati di dispositivi per rilevare
immediatamente la temperatura,
robot in giro per le strade con
funzione di monitoraggio sociale,
telecamere piazzate ovunque,
banche dati delle carte di credito
a disposizione per incrociare dati
sensibili. Tutto è stato usato per
sconfiggere il Virus, tutto è nelle
mani dello Stato (che d’ora in poi
potrà farne ciò che vuole). Ma
ecco il punto chiave: “La vittoria
cinese è culturale, perché tutto il
mondo sta guardando a Pechino
per capire come risolvere il
problema. La Cina,
potenzialmente l’untore del
pianeta, è diventata la soluzione
del problema, grazie a un
poderoso cocktail di “soft e hard
power”, che verrà certamente
buono anche per altri usi. Il
Coronavirus, in fondo, è stata solo
una monumentale prova
generale”.
Infine starei attento a quello che
ha scritto l’Istituto Bruno Leoni: «
È chiaro che i Paesi autoritari
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sono luoghi nei quali è più facile dire
alla gente quel che deve fare. Le
società libere rivelano sempre una
certa quantità di caos. Ma sono anche
di gran lunga un posto migliore dove
vivere».
Sullo stesso tema, ritengo importante
il servizio apparso sul settimanale
Tempi di Leone Grotti, che smonta il
“successo” di Pechino sul contagio del
virus.
«SE IL MONDO È NEI GUAI È COLPA
DEL REGIME. È vero che l’assenza di
democrazia ha permesso ad esempio
al governo cinese di sospendere il
campionato di calcio, causando
perdite milionarie ai club, senza
incassare proteste di alcun tipo e di
mettere in quarantena 60 milioni di
persone senza che nessuno battesse
ciglio. Ma la natura autoritaria del
governo cinese, così efficiente quando
si tratta di obbligare e reprimere, è
anche quella che ha permesso al virus
di circolare indisturbato per almeno
due mesi. Se oggi l’Italia (e presto la
Francia, la Germania e chissà quanti
altri paesi) si trova in ginocchio è
perché a inizio dicembre la Cina non
ha rivelato la presenza di abitanti di
Wuhan in ospedale con gravi sindromi
respiratorie simili a quelle causate
dalla Sars». (L. Grotti, Coronavirus, il
modello cinese ha causato il disastro.
Altro che «imitarlo», 11.3.2020,
Tempi).
Dopo aver ricordato l'eliminazione di
Li Wenliang, il medico che aveva
scoperto il nuovo virus. Grotti, si
occupa delle varie falsità messe in
atto dal regime comunista cinese. A
partire da quando viene lanciato
l'allarme dal segretario del Partito
comunista Xi Jinping, soltanto il 23
gennaio, quando ormai la Cina aveva
già avuto 80.924 casi e 3.136 decessi.
Quanti di questi sarebbero stati evitati
se la Cina fosse stata una democrazia?
Si domanda Grotti.
Inoltre l'editoriale ricorda all'Oms e ai
giornali che ora inneggiano
all'esempio cinese, che il 6 marzo la
vicepremier Sun Chunlan, in visita a
Wuhan, centinaia di persone si sono
affacciati dai balconi dei palazzi
blindati per gridare: «Falsità, solo
falsità, le autorità mentono».
Grotti, racconta diversi gravi episodi
violenti e disumani durante la
quarantena, come il nonno di Zhang

Bella, che è stato immediatamente
cremato da un’agenzia funebre senza
che la sua morte fosse ascritta al virus
[...]Quanti signor Zhang ci sono stati
in Cina? A Lianshui, nella provincia
dello Jiangsu, un’intera famiglia è
stata blindata in casa con sbarre di
metallo dalle autorità locali. Sulla
porta è stato appeso il cartello: «In
questa casa vive una persona
rientrata da Wuhan. È vietato toccare
». La famiglia ha confessato che
sarebbero tutti morti di fame se un
vicino, mosso a compassione, non gli
avesse calato dal balcone del cibo.
Simili metodi di quarantena forzata
sono stati applicati in tutta la Cina da
zelanti funzionari del Partito. Quante
famiglie non hanno avuto la stessa
fortuna di quella di Lianshui e sono
decedute?»
L'articolo riporta altri casi, come la
vicenda di un figlio affetto di paralisi
celebrale che la famiglia ha dovuto
abbandonare. «Le autorità locali della
contea di Hongan (Hubei) avevano
giurato al padre che si sarebbero presi
cura di lui, invece l’hanno lasciato
morire di fame in mezzo ai suoi
escrementi. Quante persone, come il
figlio di Yan Xiaowen, sono morte per
colpa di un sistema autoritario tanto
efficiente quanto disumano?
Ci sono forti dubbi sulle guarigioni,
sulle cifre ufficiali rilasciati dalle
autorità. Anche qui si raccontano
gravi episodi di finti guariti.
Altra fake news è quella che “riparte”
l'economia in Cina. Tutto falso. Il
modello cinese ha causato il
disastro. «Altro che «imitarlo
» governo centrale calcola la ripresa
economica di fabbriche e aziende in
base al consumo di energia. Per
questo, chiede a tutti i segretari locali
del Partito comunista di rispettare
certe quote di elettricità consumata. I
segretari si rifanno sui proprietari
delle aziende, che a loro volta
azionano e fanno andare anche tutta
la notte macchinari, luci e
condizionatori. Le aziende però
restano vuote e i dipendenti a casa per
mancanza di lavoro». In
conclusione, «se proprio dobbiamo
rifarci a un modello guardiamo alla
Corea del Sud. E lasciamo perdere la
Cina, dove il virus è stato bloccato
dall’eroismo dei cinesi di Wuhan e non
dal governo».

Inoltre è interessante anche un
editoriale del sociologo Massimo
Introvigne, pubblicato su BitterWinter.
Il professore riporta documenti secreti
che istruiscono i diplomatici e gli
agenti a chiamare il COVID-19 “virus
italiano”, affermano che non ha avuto
origine a Wuhan e promuovono Xi
Jinping come l’eroico leader che lo ha
sconfitto. «Il PCC si propone di «
sinizzare» tutto, comprese le religioni.
L’unica cosa ad essere «de-sinizzata
» è il virus». (M. Introvigne, La
propaganda del PCC de-sinizza il virus
e riscrive la storia, 12.3.2020, Bitter
Winter)
Praticamente secondo Introvigne
esiste un rapporto investigativo,
pubblicato dal quotidiano cattolico La
Croix international, dove si rileva che
una settimana fa alle varie
ambasciate cinesi e ai compagni di
viaggio di tutto il mondo «È stato
chiesto loro di persuadere coloro che
erano favorevoli alla Cina a non
menzionare mai l’origine cinese del
virus e di insistere sul fatto che «
sebbene il virus abbia colpito
gravemente Wuhan la sua origine è
sconosciuta. Stiamo conducendo
nuovi studi per individuare la vera
origine del virus».
Secondo il rapporto, le ambasciate
dovranno «sollevare dubbi
» nell’opinione pubblica, suggerendo
che forse il virus è arrivato in Cina
dall’estero. Lo stesso articolo riferisce
che l’ambasciata cinese a Tokyo ha
iniziato a promuovere l’uso
dell’espressione «virus giapponese
» per designare COVID-19 (anche se
ciò è stato negato dai media
giapponesi) e che altre fonti cinesi
menzionano un «virus italiano» o
un «virus iraniano».
Il PCC secondo Introvigne va oltre «
Chiede al mondo di «ringraziare la
Cina» per la sua presunta perfetta
reazione al virus. I media controllati
dal PCC continuano a spiegare che i
Paesi democratici non avrebbero
potuto adottare misure così decisive
come quelle adottate dalla Cina,
perché la democrazia di tipo
occidentale limita i poteri dei governi.
Ciò dovrebbe dimostrare, ancora una
volta, la superiorità del sistema non
democratico cinese».
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-33,4
Tra il 2018 e il 2019 gli impieghi vivi
erogati dalle banche all’intero sistema
imprenditoriale italiano sono diminuiti
di 33,4 miliardi di euro (-4,9 per cento).
Una caduta, osservano dalla CGIA, che
ormai dura ininterrottamente dal 2011.
Afferma il coordinatore dell’Ufficio
studi Paolo Zabeo: “In un momento di
emergenza nazionale non è il caso di
fare polemiche. Tuttavia, è necessario
consentire alle Pmi di accedere con più
facilità al credito, mettendo le banche
nelle condizioni di farlo. A parità di
costi, o quasi, ma con fatturati in caduta
libera,  se nelle prossime settimane le
aziende non avranno a disposizione la
liquidità per far fronte alle esigenze  di
ogni giorno, nel giro di qualche mese
molte di queste rischiano di chiudere
definitivamente i battenti”. Nel decreto
anticrisi che il governo sta preparando
ci saranno delle novità. Purtroppo,
dalle indiscrezioni uscite in questi
giorni pare di capire che solo in parte il
Governo riuscirà a dare una risposta
esaustiva alla necessità delle Pmi di
risolvere questo problema. Staremo a
vedere, anche se va salutato
positivamente l’accordo sottoscritto
nei giorni scorsi tra le banche e il
mondo delle imprese sulla moratoria
sui debiti. Ma la situazione, secondo la
CGIA, va affrontata anche su scala
europea. Sottolinea il segretario
Renato Mason: “E’ importante
promuovere un intervento concertato
con gli altri Stati e presso le istituzioni
europee affinché la Bce eroghi speciali

finanziamenti alle banche con un
vincolo di destinazione a favore delle
piccole e medie imprese, facendo in
modo che entro una certa soglia, ad
esempio sotto i 250 mila euro, le
procedure di erogazione del prestito
avvengano in tempi rapidissimi. E’
necessario, altresì, attivare strumenti di
finanziamento alternativi al credito
bancario, perseguendo uno sviluppo
economico meno bancocentrico, anche
attraverso l’attuazione di politiche
pubbliche di sostegno alle imprese”.
La decisione della BCE di giovedì
scorso di rifinanziare il Quantitative
easing, portando gli interventi a 35
miliardi di euro al mese, è
sicuramente una buona notizia,
anche se rimangono molto lontani i
tempi in cui il volume degli acquisti
aveva toccato, tra aprile 2016 e il
marzo 2017, gli 80 miliardi di euro al
mese. In un momento in cui la
congiuntura economica sta
velocemente scivolando verso la crisi
economica più pesante degli ultimi
75 anni, tutti si aspettavano una
scelta più coraggiosa.
Visto che l’Unione Europea sembra
intenzionata a “superare” i vincoli
imposti da Maastricht, per la CGIA è
arrivato il momento che la Pubblica
amministrazione italiana paghi i suoi
debiti nei confronti dei fornitori.
Secondo stime molto prudenziali, lo
stock di debito ammonterebbe a 53
miliardi di euro, metà del quale
riconducibile ai ritardi nei pagamenti.
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Sarebbe
opportuno che per

determinate
soglie, ad esempio

sotto i 250 mila
euro, le procedure
di erogazione del

prestito
avvengano in

tempi rapidissimi 

A suonare l'allarme è la Cgia di Mestre. Fra il
2018 e il 2019 gli impieghi vivi erogati dalle
banche sono diminuiti del 4,9%

 
MILIARDI
LE AZIENDE A
CORTO DI CREDITO
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La napoletana Tecno
cerca 140 talenti

Ingegneri, Professionisti del settore
digitale, Sviluppatori,
Programmatori, Hr, Esperti in
fiscalità internazionale, Country
Manager.
Sono più di 140 le figure
professionali, con competenze a
supporto dell'Industria 4.0, ricercate
per il prossimo biennio da Tecno,
(www.tecnosrl.it), player di
riferimento nel settore
dell’efficienza energetica, da più di
venti anni impegnata nella ricerca e
lo sviluppo di soluzioni sostenibili.
Prosegue così l’attuazione del
progetto “Talents”, con cui dal 2018
sono già state effettuate 130
assunzioni e che accompagna la
crescita esponenziale di un gruppo
che annovera ormai oltre 3000
aziende clienti in tutti i settori
industriali, tra cui Cartiere Burgo,

Italcementi, Fincantieri, e
Pavimental.
“Con il programma Talents – spiega
Giovanni Lombardi, Presidente del
Gruppo Tecno, che ha fondato nel
1999 – continuiamo a ricercare
giovani talenti da formare e senior
che portino in azienda esperienze e
capacità maturate ed acquisite
anche all'estero. Ricerchiamo
laureati in discipline STEM, che
entrino a far parte del nostro team,
composto per la maggioranza di
donne e giovani under 40, per
vivere un ambiente dinamico e
stimolante. Credo molto
nell'investire nel nostro territorio e
sui nostri giovani, grande speranza
per il presente ed il futuro del
paese".
Dal secondo semestre del 2019,
Tecno si è aperta anche al mercato

dell'Est Europa, e sta qualificando
ulteriormente le sue prestazioni a
sostegno delle imprese
con KontrolON (https://kontrolon.
eu), il sistema di monitoraggio dei
consumi e della produzione che
digitalizza tutti i dati relativi ai
consumi energetici e alla
produzione, fornendo agli
imprenditori notizie fondamentali
per l’analisi dei processi, finora
reperite manualmente e in modo
dispersivo. "La mission di Tecno  -
sottolinea Lombardi -  è quella di
essere partner dei clienti in tutte le
strategie e le azioni per la
sostenibilità  e l'efficientamento
produttivo grazie a soluzioni
tecnologiche avanzate, frutto di
brevetti interni, che garantiscono
risparmi sui consumi energetici e
ottimizzazione delle risorse".

Banche e sindacati in campo
per limitare l'uso del contante
IBanche e Sindacati in campo per
l’emergenza legata al
Coronavirus. Diversi i
provvedimenti adottati a tutela
dei lavoratori e della clientela:
dalla chiusura di filiali nella
cosiddetta zona rossa allo smart
working, dalle norme per il
trattamento delle banconote allo
stop alle trasferte, istruzioni per
le mense, suggerimenti
“sanitari”, accesso scaglionato
nelle agenzie per evitare folla
all’interno delle stesse,
distribuzione di kit sanitari ai
dipendenti.
 
I Gruppi e le aziende bancarie, a
seguito dell’evoluzione
dell’epidemia procurata dal
Covid-19, si sono allineate alla
linea dettata dal Ministero della
Salute, prendendo le dovute
precauzioni, più stringenti nelle
zone colpite dall’emergenza. In
tutte le altre aree sono state

diramate le indicazioni di
comune comportamento e
pulizia per evitare il possibile
contagio.
“Le Organizzazioni Sindacali –
afferma Gabriele Urzì Segretario
Provinciale FABI Palermo e
Responsabile Salute e Sicurezza
della FABI di Palermo – si stanno
adoperando insieme alle
aziende per fronteggiare
l’emergenza. Come emerge da
recenti studi e come
raccomandato anche
dall’Organizzazione Mondiale
della Sanità, i coronavirus umani
possono rimanere infettivi su
superfici inanimate fino a 9
giorni a temperatura ambiente.
Le banconote e le monete -
continua Urzì - sono da sempre
considerate una delle cose più
sporche e veicolo di virus e
batteri, in questo periodo più
che mai. Occorre pertanto
limitarne il più possibile l’uso e

incentivare l’utilizzo delle carte
di credito, di debito e la moneta
elettronica, per contrastare la
diffusione globale del
coronavirus. Nel nostro Paese
purtroppo e in Sicilia in
particolare, circola ancora troppo
contante e, quindi, il rischio è
elevatissimo”.
 
Cina e Corea hanno già avviato
nei giorni scorsi procedure di
disinfezione di banconote in
circolazione, mentre la Bank of
England ha ridimensionato il
pericolo per il Regno Unito,
rilevando come nel Paese circoli
ormai un gran numero di nuove
banconote 'plastificate'
(realizzate con polimeri), la cui
capacità di trattenere i virus non
risulta superiore a quella di
maniglie, corrimano o carte di
credito. Ma da noi ancora regna il
cartaceo.
 per attenuare gli effetti di
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Scrittrice on line
Ogni giorno
Bianca Fasano
legge un suo
racconto per chi
non può uscire
da casa

C’è qualcuno che ha preso molto
sul serio la necessità di restare a
casa e anche quella di approfittare
del web per mantenere i contatti
con il suo pubblico di lettori. E’ la
giornalista e scrittrice Bianca
Fasano che, da diversi giorni e
puntualmente ogni giorno, saluta
gli ascoltatori dalla sua
postazione, registrando brevi
racconti tratti dai sui libri che si
trovano in ebook e cartacei sul
web. Alcuni da “Milioni di mondi
possibili”, altri da “Scripta
manent”, e “Bisogni”.
E’ dal nove marzo 2020, che li
legge, in ricordo dei fatti terribili e
della peste per cui Boccaccio
scrisse il Decamerone, le novelle
dei fiorentini che in quarantena
affrontarono l'incubo della PESTE
NERA.
Bianca Fasano, nell’introduzione
delle sue letture, ricorda come il
Decamerone di Boccaccio sia una
raccolta di Novelle (il cui titolo
significa dieci giorni) che ci
racconta come sette donne e tre
uomini, che scapparono da
Firenze e si rifugiarono nelle
campagne per allontanarsi dal
contagio, abbiano utilizzato il loro
tempo di quarantena, senza
emittenti radio televisive, face
book, e mail, lavoro a distanza e
altro per tenersi lontano dai
focolai.
Ci ricorda, inoltre, che si trattava

di un’epidemia che causò venti
milioni di morti solo in Europa.
Sostiene che questo raffronto sia
necessario per ricordare agli
italiani, però anche a tutto il
mondo globalizzato che è
investito dal coronavirus ad
ondate, come Boccaccio, con il suo
lavoro ci mostri anche il senso di
responsabilità che ebbero quelle
persone (e con loro altre), di
isolarsi senza perdere la ragione,
senza lasciarsi vincere dal
momento di preoccupazione.
 Boccaccio insegna a noi, alle
prese con il coronavirus (dice la
Fasano), “Come la mente debba
essere più forte del senso di
terrore.” E aggiunge: - “Stiamo
parlando della peste nera per cui
la gente moriva in continuazione,
senza cure, senza che qualcuno si
occupasse di loro, per cui vi erano
decessi in ogni casa ad ogni ora.
Non c'erano né farmaci antivirali
né camere di terapia intensiva... ” -
Il Decamerone, difatti è composto
dalle novelle dei fiorentini che in
quarantena (oggi sono quattordici
giorni), dovettero confrontarsi con
la terribile pestilenza chiamata
PESTE NERA.
Facendo un rapido riepilogo
ricordiamo che si parla del 1346,
quando, pare dal nord della Cina
(sì, la Cina), si diffuse una malattia
molto pericolosa, partita molto
probabilmente dai ratti e dalle

pulci e che con i ratti e le pulci
proliferò, passando dalla Siria,
approfittando delle invasioni
mongole, per cui, in circa un anno
(pur senza viaggi veloci come
quelli attuali), giunse dapprima in
Sicilia e a Genova, e poi si diffuse
in tutta Europa. Questa malattia è
stata battezzata “peste nera”.
Fu nel 1347 che colpì anche la
città di Firenze, proprio
nell'ultima fase e tutta la toscana
fu devastata dalla pandemia.  Ci
dice ancora:
- “In questi tempi di quarantena
ho pensato che avrei potuto
distrarre me stessa (ho settanta
anni e i miei figli mi costringono
affettuosamente a restare in casa
più tempo possibile) e quanti
vorranno ascoltarmi leggendo,
non le boccaccesche storie del
Decamerone, ma, di volta in volta,
un racconto da uno dei miei libri
che si trovano sia ebook sia in
cartaceo, sul Web. Anche gratuiti.”
-
Un’idea per essere presente
senza causare danno.
Io la sto seguendo da Castiglione
della Pescaia, in provincia di
Grosseto, restando a casa.
Buona visione.
 

Ciro Riemma.
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Il Madre
door
to door

Il Madre aderisce alla campagna nazionale
#iorestoacasa proponendo una serie di nuove
iniziative con Madre door-to-door, un ricco
programma digitale fatto di appuntamenti con giorni
e orari fissi, che porteranno l’arte a domicilio:
contenuti inediti, opere e contributi speciali saranno
diffusi a partire da domenica 15 marzo sui canali
social. Il museo d’arte contemporanea della Regione
Campania non si ferma, e intende continuare a restare
aperto per i propri visitatori, seppur solo in forma
virtuale.
“Questi sono i momenti in cui è ancora più
importante non rinunciare alla bellezza e non
perdere il senso di comunità – dichiara Laura
Valente, Presidente della Fondazione Donnaregina
per le arti contemporanee –, impiegando le

per le arti contemporanee –, impiegando le
tecnologie e il web per arrivare a tutti. Come
ci ha anche consigliato il ministro Dario
Franceschini abbiamo lavorato ad una
rassegna pensata esclusivamente per i social.
Vorremmo continuare ad essere vicini ai
nostri visitatori, proprio come l’intero staff
del museo continua ad essere connesso,
sebbene siamo tutti fisicamente distanti.
Come da direttiva abbiamo infatti attivato le
modalità di smart working, che ci offrono
un’ulteriore opportunità per ripensare anche i
modelli e i ritmi del lavoro”.
Ad aprire il palinsesto domenica 15 marzo,
alle ore 11.30, un opening digitale, in cui sarà
presentata per la prima volta in esclusiva la
video-opera The Floating Grace, creazione
originale firmata dal coreografo ucraino
Vadim Stein e prodotta dalla Fondazione
Donnaregina per le arti contemporanee al
Madre, in occasione del percorso espositivo
Robert Mapplethorpe. Coreografia per una
mostra.
Madre door-to-door proseguirà con tre filoni
principali:
IN SITE…La mostra (ogni mercoledì)
La mostra I sei anni di Marcello Rumma,
1965-1970, in corso al Madre, sarà raccontata
attraverso clip video e immagini che
restituiranno un percorso espositivo virtuale
sulla piattaforma Google Arts & Culture.
ON AIR…La collezione (ogni sabato e
domenica)
Eccezionalmente visibili online, per un
determinato periodo di tempo, alcune opere
andranno a formare uno spin-off della
collezione dedicato al solo pubblico web.
UNRELEASED…Gli inediti
Materiali mai presentati prima, contenuti
assolutamente inediti che diventano, con la
loro pubblicazione temporanea, dei veri e
propri eventi. Produzioni originali del museo,
con cui si raccontano i suoi protagonisti e la
sua storia.
 
Accanto a Madre door-to-door, il museo
continuerà a proporre spunti e
approfondimenti tematici, contest e playlist
Spotify, oltre alla pubblicazione di una call to
action per artisti e creativi, chiamati a
riflettere su alcune parole e temi chiave per
immaginare un nuovo ruolo dell’arte e forme
differenti di fruizione delle opere.
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Irccs Crob di Rionero, non
strumentalizziamo la
donazione di disinfettante
 
Non è nostra intenzione in questo
momento delicato e
preoccupante innescare
polemiche, ma, in riferimento alla
notizia della donazione all’Irccs
Crob di Rionero di venti erogatori
di gel disinfettante da parte della
società Cementi Costantinopoli di
Barile, si impongono alcune
riflessioni. La Cementi
Costantinopoli non è un’azienda
qualsiasi. È una delle più grandi
nell’area del Vulture e anche una
delle più impattanti dal punto di
vista ambientale. Situata a circa
un chilometro in linea d’aria dal
centro abitato di Barile, ha una
capacità produttiva di 590mila
tonnellate di clinker. Con la
nuova AIA regionale è stata
concessa all’azienda la
possibilità di utilizzare 50mila
tonnellate di Ccs-rifiuti  e 10mila
tonnellate di Css-combustibile
per il funzionamento del suo
forno.
Evidenziare, quasi esaltare, come
ha fatto il Direttore sanitario
dell’Irccs Crob, Antonio
Colasurdo, la donazione di venti
erogatori di gel disinfettante in
un centro di ricerca così
importante a livello nazionale ha
quasi il sapore della beffa per i
cittadini, per i tanti pazienti che
si curano lì e per il personale
medico e sanitario. Ci saremmo
aspettati dal Dottor Colasurdo
altre parole. Altri ragionamenti
per stimolare, in maniera
autentica per il rafforzamento del
legame tra l’Irccs Crob, il Vulture
e la regione, la collaborazione tra
le istituzioni al fine di vigilare
sulla qualità dell’ambiente, per
promuovere stili di vita corretti,
per favorire il dialogo senza
ipocrisia e accondiscendenza tra
istituzioni pubbliche e privati.
Un’occasione persa dal Dottor
Colasurdo.
Quando si parla della salute di
cittadini, dono prezioso e sacro,
non si devono ammettere
speculazioni e uscite superficiali.

Basta ipocrisia.
 
Gianni Leggieri
Carmela Carlucci
Consiglieri Regionali M5S
Basilicata
 

Gli ingegneri, l’ospedale
Pugliese rischia il
sovraccarico” 
 
La dichiarazione dello stato di
pandemia legata all’emergenza
del nuovo coronavirus Covid-19
ci impone riflessioni urgenti e
non più rimandabili, tra cui una
reale programmazione
sull’utilizzo della rete
ospedaliera della provincia di
Catanzaro. Un eventuale e
probabile aumento dei contagi
rischierebbe di sovraccaricare
l’ospedale Pugliese con il rischio
di incidere negativamente
sull’efficienza dell’intero sistema
nosocomiale. Per questo è
auspicabile che il presidente
della Regione Calabria, Jole
Santelli, il commissario
straordinario Saverio Cotticelli e
il direttore generale Antonio
Belcastro, si attivino
immediatamente per valutare il
potenziamento del Policlinico
universitario di Germaneto, con
la creazione di reparti isolati ed
attrezzati in grado di accogliere i
pazienti affetti da Covid-19. La
richiesta è stata condivisa anche
dalla nostra coordinatrice
dell’area informatica, Federica
Saccà. Da parte nostra possiamo
assicurare la piena disponibilità
dell’Ordine degli Ingegneri a
fornire il proprio contributo, a
titolo gratuito, per supportare gli
enti preposti nell’individuazione
e nell’allestimento di nuovi
reparti con un team composto da
ingegneri civili, clinici, chimici
ed impiantisti. In questo
momento di difficoltà per l’intero
Paese non possiamo sottrarci dal
nostro impegno, nello spirito di
quanto previsto dal nostro
codice deontologico che implica
doveri e responsabilità nei
confronti della collettività e
dell’ambiente, per il

raggiungimento dello sviluppo
sostenibile e per la sicurezza, il
benessere delle persone, il
corretto utilizzo delle risorse e la
qualità della vita.
 
Gerlando Cuffaro, presidente
dell’Ordine degli Ingegneri di
Catanzaro
 

 
Medici di famiglia, uniti
nella guerra, lasciati soli
dalle istituzioni
 
 
Uniti in questa guerra, lasciati
soli dalle Istituzioni sanitarie
regionali e dalle amministrazioni
di Asl e Aziende sanitarie.
Restiamo in trincea, ma
chiediamo aiuto affinché il diritto
di lavorare in sicurezza sia
rispettato. Per le direzioni
generali il problema dei medici di
medicina generale non è un
problema che gli appartiene. A
loro dire noi medici di medicina
generale non facciamo parte
dell’organico e quindi dobbiamo
risolvere da soli. Al di là di quella
che si configura come una
questione di diritto o ancor
peggio un problema burocratico,
credo che sia incredibile che in
un momento come questo si
ragioni in questo modo. Esporre
all’alto rischio di un contagio una
categoria, che tra l’altro è
composta per il 60% da medici
con più di 65 anni e spesso con
malattie croniche, non è qualcosa
che si può accettare.  Saremmo
anche disposti ad acquistare
questi dispositivi di protezione
individuale autotassandoci , ma
trovarli è impossibile. E in questo
silenzio assordante delle
Istituzioni sanitarie Regionali
sono già almeno 3 i medici di
famiglia che a Napoli e in
provincia sono vittime di
contagio. Non possiamo fare altro
che laniare un appello al buon
senso e all’unità.
 
Vincenzo Schiavo, Corrado
Calamaro e Luigi Sparano
(FIMMG)
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INGREDIENTI PER 4
PERSONE
 
1 melanzana lunga
 
2 cipolle rosse tipo Tropea
 
11 pomodori secchi sott’olio
 
1 mazzetto di basilico fresco
 
2 spicchi di aglio
 
Olio extravergine di oliva q.b.
 
Sale
 
 

PREPARAZIONE
 
  Tagliate la melanzana a
rondelle e mettetele a
spurgare cosparse di sale,
pressatele sotto un peso.
Dopo circa 15 minuti
sciacquatele
sotto l’acqua corrente e

asciugatele con un panno.
Tagliate a spicchi le
cipolle.
 
  In una padella con l’olio
soffriggere le melanzane e
le cipolle poche alla volta
per evitare di romperle.
Aggiustate di sale.
 
  Preparate con il
frullatore a immersione
un pesto con le foglie di
basilico lavate e
asciugate,l’aglio e l’olio
versato a filo. Inserite
su quattro spiedini in
legno le fette di
melanzane, alternate ai
pomodori secchi e agli
spicchi di cipolla. Servite
condendo con il pesto
e decorando con qualche
fogliolina di basilico.
 
 
 

LA RICETTA
DEL GIORNO
SPIEDINO

DI MELANZANA
E CIPOLLA

ROSSA

https://www.staseraintv.com/
http://www.youtube.com/watch?v=6s5IslOhhFY


Ogni dieta che si  rispetti ,  inizia
con una prima fase detox:
occorre ripulire il  corpo dalle
scorie metaboliche che
rallentano il  metabolismo. Ma la
depurazione deve riguardare
anche quelle tossine mentali
accumulate a causa di un utilizzo
improprio del l inguaggio.  Come?
Trovando nella propria giornata
momenti di  silenzio e di ascolto
delle proprie emozioni.
 
•  Individua un luogo tranquillo in
cui puoi rimanere per 10 minuti -
almeno due o tre volte a
settimana - senza essere
disturbato.
• Mettiti  comodo, respira in modo
via via più lento e profondo e
chiudi gli  occhi.  Senti  i l  tuo
corpo, come si  pone nello spazio,
come si  appoggia sulla terra o
sulla sedia che occupi.
• Sentirai  la mente continuare a
galoppare,  ti  arriveranno mille
parole affastellate una sull ’altra:
cose da dire a qualcuno, appunti
mentali ,  frasi  che ti  hanno ferito,
repliche che vorresti  fare e così
via.  Non cercare di fermare
questo,  sarebbe inutile.
• Inizia a osservare la tua mente:
le parole e le frasi  ci  sono ma è
come non fossero tue,  le ascolti
comparire
e sparire,  le guardi con curiosità;
non cerchi di fermarne una o di
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Prima di cominciare una dieta
rilassati e ascolta il tuo silenzio
Se vuoi davvero perdere chili è
necessaria una prima fase di detox

inseguirla troppo a lungo,
la vedi solo
comparire per un istante
e subito un’altra l ’ha
sostituita.
• Lentamente ti  accorgi
che tutto questo
frastuono diminuisce,  va
sempre più sullo sfondo,
le voci si  fanno più
flebili ,  più lontane e si
affacciano ampi spazi di
silenzio:  un silenzio
sereno, come un cielo

azzurro che si  apre tra le
nubi.
• Osservi questo cielo
luminoso e chiaro,
qualche pallida nuvola lo
attraversa,  scorgi la cima
dei rami,  i l  cinguettio
degli  uccelli  sulle fronde.
Ti abbandoni a questi
suoni per tutto il  tempo
che vuoi e senti  una
grande serenità dentro di
te.  Poi,  con calma, riapri
gli  occhi.


